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SUGGERIMENTI

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per i bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1.
si rammarica di notare che, al di là dei necessari adeguamenti tecnici, il punto D della parte II dell’AII rivisto non raggiunge il suo obiettivo dichiarato di rafforzare il finanziamento della PESC;

2.
ribadisce che un nuovo AII deve garantire maggiore trasparenza nella procedura di bilancio e trattare in modo adeguato gli obblighi d’informazione all'autorità di bilancio, affinché questa sia pienamente e regolarmente informata circa i precedenti, il contesto e le implicazioni finanziarie delle decisioni politiche in questo settore di attività; ricorda che il trattato conferisce al Parlamento il diritto di essere consultato e di ottenere che si tenga conto delle sue raccomandazioni, e rammenta l'impegno dell'Alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza (VP/AR) di garantire che il Parlamento sia adeguatamente informato prima dell'adozione dei mandati e delle strategie nel settore della PESC (in particolare quelli aventi implicazioni finanziarie);

3. 
invita il Consiglio e la Commissione, insieme al VP/AR, a onorare gli impegni che derivano loro dal trattato in conformità dell'articolo 36 del TUE; accoglie con favore l'impegno del VP/AR di identificare le missioni PESD nel bilancio; è determinato a fornire un indirizzo politico per le decisioni che determinano la conclusione di missioni PESD e la revisione del loro mandato; ribadisce la sua posizione secondo cui, al fine di rafforzare la legittimità democratica della PESC, gli organi competenti del Parlamento devono essere consultati prima dell’avvio delle missioni PESD ed essere in grado di esercitare un controllo adeguato, in particolare del finanziamento delle missioni civili in ambito PESD; sottolinea la necessità di cooperare con i parlamenti nazionali;

4.
esorta il VP/AR ad assicurare una struttura appropriata e un organico adeguato ai fini della programmazione e della pianificazione delle politiche per il regolamento (CE) n. 1717/2006 (strumento per la stabilità) nell'ambito del futuro Servizio per l'azione esterna; ricorda al VP/AR che il regolamento (CE) n. 1717/2006 è uno strumento comunitario e che i servizi competenti della Commissione dovrebbero essere trasferiti in blocco al SEAE per garantire all'UE la continuità della programmazione e della pianificazione delle politiche nel campo della costruzione della pace e per assicurare la coerenza con la politica di sviluppo dell'UE; ricorda che in nessun caso è accettabile e conforme ai trattati il controllo formale o informale da parte delle strutture della PESD di misure di cui agli articoli 3 e 4 dello strumento per la stabilità;

5.
ritiene che le periodiche riunioni di consultazione comuni dovrebbero essere integrate da riunioni supplementari in caso di necessità o quando eventi imprevisti fanno nascere una riflessione che potrebbe condurre a una decisione PESC, oppure quando è in corso la revisione di una missione PESD; insiste affinché in tutte le riunioni, oltre alla partecipazione del presidente permanente del comitato politico e di sicurezza a nome del VP/AR, sia garantita la partecipazione dei capi delle missioni o delle operazioni PESD e degli alti funzionari del Servizio europeo per l’azione esterna responsabili di settori specifici di attività; propone che le riunioni siano finalizzate anche a trarre importanti insegnamenti strategici e politico-militari per migliorare la pianificazione e la gestione delle missioni future e contribuire allo sviluppo di uno approccio lungimirante riguardo alle necessità future che contempli tutti gli aspetti (finanze, attuazione, organizzazione amministrativa);

6.
si attende che il funzionamento del nuovo fondo iniziale sia improntato alla trasparenza e all'apertura, con relazioni periodiche al Parlamento europeo che gli consentano di formulare raccomandazioni; ricorda anche il suo diritto a essere consultato e la necessità di essere adeguatamente informato in merito al finanziamento urgente di determinate iniziative avviate nel quadro della PESC, in accordo con l'articolo 41, paragrafo 3, del TUE;

7.
chiede che il progetto di AII sia modificato nel modo seguente:

Emendamenti

<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento

<NumAm>1</NumAm>
<DocAmend>Progetto di accordo interistituzionale</DocAmend>
<Article>Punto 12</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	12. Lo strumento di flessibilità, il cui massimale annuo è pari a 200 milioni di EUR (a prezzi correnti), è destinato a permettere il finanziamento, per un dato esercizio ed entro il limite degli importi indicati, di spese chiaramente identificate che non potrebbero essere finanziate all'interno dei massimali disponibili di una o più altre rubriche.
	12. Lo strumento di flessibilità, il cui massimale annuo è pari a 200 milioni di EUR (a prezzi correnti), è destinato a permettere il finanziamento, per un dato esercizio ed entro il limite degli importi indicati, di spese chiaramente identificate che non potrebbero essere finanziate all'interno dei massimali disponibili di una o più altre rubriche.

	La quota dell’importo annuale non utilizzata può essere riportata fino all’anno n+2. In caso di attivazione dello strumento, vengono utilizzati in primo luogo gli importi riportati, quindi gli altri in ordine cronologico. La quota dell’importo annuale dell’anno n non utilizzata nell'anno n+2 viene annullata. 
	La quota dell’importo annuale non utilizzata può essere riportata per tutta la durata del quadro finanziario pluriennale. In caso di attivazione dello strumento, vengono utilizzati in primo luogo gli importi riportati, quindi gli altri in ordine cronologico. 

	Il ricorso allo strumento di flessibilità è proposto dalla Commissione, previo esame di tutte le possibilità di riassegnazione degli stanziamenti nella rubrica cui si riferisce il fabbisogno di spesa supplementare.
	Il ricorso allo strumento di flessibilità è proposto dalla Commissione, previo esame di tutte le possibilità di riassegnazione degli stanziamenti nella rubrica cui si riferisce il fabbisogno di spesa supplementare.

	La proposta indicherà il fabbisogno da coprire e il relativo importo; può essere presentata, per l'esercizio finanziario interessato, nel corso della procedura annuale di bilancio. 
	La proposta indicherà il fabbisogno da coprire e il relativo importo. Essa può essere presentata, per l'esercizio finanziario interessato, nel corso della procedura annuale di bilancio. 

	La decisione di ricorrere allo strumento di flessibilità è presa di comune accordo tra i due rami dell'autorità di bilancio, conformemente al punto 3. 
	La decisione di ricorrere allo strumento di flessibilità è presa di comune accordo tra i due rami dell'autorità di bilancio, conformemente al punto 3. 

	Ogni accordo sarà concluso nel quadro della procedura annuale di bilancio.
	Ogni accordo sarà concluso nel quadro della procedura annuale di bilancio.


</Amend>
<AmendB>Emendamento

<NumAmB>2</NumAmB>
<DocAmend>Progetto di accordo interistituzionale</DocAmend>
<Article>Punto 18 – comma 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	18. Per le spese della PESC a carico del bilancio generale dell'Unione europea a norma dell'articolo 41 del trattato sull'Unione europea, le istituzioni si adoperano per giungere ogni anno, in seno al comitato di concertazione e in base al progetto di bilancio elaborato dalla Commissione, ad un accordo sull'importo delle spese operative da imputare al bilancio dell'Unione europea e sulla ripartizione di tale importo tra gli articoli del capitolo PESC del bilancio, come suggerito al quarto comma del presente punto. In caso di mancato accordo, resta inteso che il Parlamento europeo e il Consiglio iscriveranno nel bilancio l'importo contenuto nel bilancio precedente o quello proposto nel progetto di bilancio, se quest'ultimo è inferiore.
	18(1) Per le spese della PESC a carico del bilancio generale dell'Unione europea a norma dell'articolo 41 del trattato sull'Unione europea, le istituzioni si adoperano per giungere ogni anno, in seno al comitato di concertazione e in base al progetto di bilancio elaborato dalla Commissione, ad un accordo sull'importo delle spese amministrative e operative da imputare al bilancio dell'Unione europea e sulla ripartizione di tale importo tra gli articoli del capitolo PESC del bilancio.


</AmendB>
<AmendB>Emendamento

<NumAmB>3</NumAmB>
<DocAmend>Progetto di accordo interistituzionale</DocAmend>
<Article>Punto 18 – comma 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	L'importo totale delle spese operative della PESC sarà ripartito tra gli articoli del capitolo PESC del bilancio come suggerito al quarto comma del presente punto. Ciascun articolo copre gli strumenti già adottati, gli strumenti che sono previsti ma non ancora adottati e tutti gli strumenti futuri, vale a dire imprevisti, che il Consiglio adotterà nel corso dell'esercizio in questione.
	18(2) L'importo totale delle spese amministrative e operative della PESC sarà ripartito tra gli articoli del capitolo PESC del bilancio. Ciascun articolo copre gli strumenti già adottati, con le spese per le missioni di notevole portata iscritte in voci specifiche, gli strumenti che sono previsti e per i quali è richiesta la consultazione con il Parlamento europeo, ma che non sono ancora stati adottati, e tutti gli strumenti futuri, vale a dire imprevisti, che il Consiglio adotterà nel corso dell'esercizio in questione.


</AmendB>
<Amend>Emendamento

<NumAm>4</NumAm>
<DocAmend>Progetto di accordo interistituzionale</DocAmend>
<Article>Punto 18 – comma 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	18(3) Poiché, in forza del regolamento finanziario, la Commissione è competente ad effettuare autonomamente storni di stanziamenti da articolo ad articolo all'interno del capitolo PESC del bilancio, sarà assicurata la flessibilità ritenuta necessaria per una rapida attuazione delle azioni PESC. Qualora l'importo del capitolo PESC del bilancio durante un esercizio finanziario si riveli insufficiente a coprire le spese necessarie, il Parlamento europeo e il Consiglio si accordano per trovare con urgenza una soluzione su proposta della Commissione, tenendo conto dell'articolo 2 del regolamento QFP e del punto 10 del presente accordo. 
	18(3) Poiché, in forza del regolamento finanziario, la Commissione è competente ad effettuare autonomamente storni di stanziamenti da articolo ad articolo all'interno del capitolo PESC del bilancio, sarà assicurata la flessibilità ritenuta necessaria per una rapida attuazione delle azioni PESC. La Commissione deve informare l'autorità di bilancio della sua intenzione di procedere a storni di stanziamenti e della motivazione alla base della decisione. Qualora l'importo del capitolo PESC del bilancio durante un esercizio finanziario si riveli insufficiente a coprire le spese necessarie, il Parlamento europeo e il Consiglio si accordano per trovare con urgenza una soluzione su proposta della Commissione, tenendo conto dell'articolo 2 del regolamento QFP e del punto 10 del presente accordo.


</Amend>
<AmendB>Emendamento

<NumAmB>5</NumAmB>
<DocAmend>Progetto di accordo interistituzionale</DocAmend>
<Article>Punto 18 – comma 4</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	All'interno del capitolo PESC del bilancio, gli articoli in cui devono essere iscritte le azioni PESC potrebbero essere denominati nei termini seguenti:
	18(4) Il capitolo PESC del bilancio comprende i seguenti articoli in cui devono essere iscritte le azioni PESC:

	– gestione delle crisi, prevenzione e soluzione dei conflitti e misure di stabilizzazione, monitoraggio e attuazione dei processi di pace e sicurezza;
	(a) gestione delle crisi, prevenzione e soluzione dei conflitti e misure di stabilizzazione, monitoraggio e attuazione dei processi di pace e sicurezza, tra cui:

	
	– missione di vigilanza dell'UE in Georgia,

	
	– EULEX Kosovo,

	
	– EUPOL Afghanistan,

	
	– altre missioni o operazioni PESD e misure di gestione delle crisi;

	– non proliferazione e disarmo;
	(b) non proliferazione e disarmo;

	– interventi d’emergenza;
	(c) interventi d’emergenza;

	– azioni preparatorie e di controllo;
	(d) azioni preparatorie e di controllo;

	– rappresentanti speciali dell'Unione europea.
	(e) rappresentanti speciali dell'Unione europea.

	
	Nell'eventualità dell'avvio di nuove missioni o operazioni PESD nel corso di un esercizio finanziario, gli stanziamenti relativi a tali missioni o operazioni sono iscritti al sottoarticolo "altre missioni o operazioni PESD e misure di gestione delle crisi" all'interno del capitolo PESC del bilancio. Nel successivo bilancio rettificativo o progetto di bilancio rettificativo sarà prevista, al pertinente articolo del capitolo PESC, una voce specifica per coprire le spese amministrative e operative della missione in questione. 


</AmendB>
<AmendB>Emendamento

<NumAmB>6</NumAmB>
<DocAmend>Progetto di accordo interistituzionale</DocAmend>
<Article>Punto 19 – comma 1</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	19. Ogni anno l'Alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza consulta il Parlamento europeo su un documento di prospettiva, trasmesso entro il 15 giugno per l’anno in questione, che presenta gli aspetti principali e le scelte di base della PESC, comprese le implicazioni finanziarie per il bilancio generale dell'Unione europea, nonché una valutazione delle misure avviate nell’anno n-1. Inoltre, l'Alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza informa il Parlamento europeo organizzando riunioni di consultazione comuni almeno cinque volte all’anno, nel quadro del dialogo politico regolare sulla PESC, da convenire al più tardi in sede di comitato di conciliazione. La partecipazione a tali riunioni è la seguente:
	19(1) Ogni anno l'Alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza consulta il Parlamento europeo su un documento di prospettiva, trasmesso entro il 15 giugno per l’anno in questione. Il documento presenta gli aspetti principali e le scelte di base della PESC, comprese la loro coerenza con le risoluzioni del Parlamento europeo, le implicazioni finanziarie per il bilancio generale dell'Unione europea, una valutazione delle misure avviate nell’anno n-1 e una valutazione del coordinamento della PESC con altre politiche esterne dell'Unione europea, nonché un giudizio sulle prospettive future della PESC. In tale documento l'Alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza tratta anche le azioni condotte nell'ambito della PESC, comprese quelle relative alla politica di sicurezza e di difesa comune, le cui spese non sono a carico del bilancio dell'Unione, nonché l'attuazione e la gestione del fondo iniziale previsto all'articolo 41 del TUE. 

	
	(1 bis) L'Alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza informa periodicamente il Parlamento europeo e tiene debitamente conto delle sue opinioni, anche organizzando riunioni di consultazione comuni da tenersi almeno cinque volte all’anno, nel quadro del dialogo politico regolare sulla PESC, e da convenire al più tardi in sede di comitato di conciliazione. È opportuno che ciascuna delle due parti delle riunioni di consultazione comuni possa chiedere riunioni supplementari ove ne sorga la necessità. Le riunioni di consultazione comuni, fra le altre cose, si occupano delle missioni o operazioni PESD, sia in corso di svolgimento che in preparazione, valutano gli insegnamenti tratti da tali missioni o operazioni, i loro successi e le loro carenze, e contribuiscono a sviluppare un approccio strategico per le esigenze future, comprese quelle finanziarie. Al fine di garantire un'efficace preparazione delle riunioni di consultazione comuni, il Parlamento europeo riceve tutte le informazioni pertinenti, compresi gli ordini del giorno, prima di tutte le riunioni del comitato politico e di sicurezza, nonché sintesi scritte dei principali punti discussi. La partecipazione a tali riunioni è la seguente:

	– per il Parlamento europeo: gli uffici di presidenza delle due commissioni interessate;
	– per il Parlamento europeo: gli uffici di presidenza allargati della commissione per gli affari esteri e della commissione per i bilanci e i relatori interessati, assicurando che tutti i gruppi politici siano debitamente rappresentati;

	– per il Consiglio: il presidente del comitato politico e di sicurezza.
	– per il Consiglio: il presidente permanente del comitato politico e di sicurezza, a nome dell'Alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, alti funzionari del Servizio europeo per l'azione esterna e i capi delle missioni e operazioni PESD, ove pertinente.

	La Commissione sarà invitata a partecipare a tali riunioni.
	La Commissione sarà invitata a partecipare a tali riunioni.


</AmendB>
<Amend>Emendamento

<NumAm>7</NumAm>
<DocAmend>Progetto di accordo interistituzionale</DocAmend>
<Article>Punto 19 – comma 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	 
	19(1 bis) Nell'ambito di una procedura di bilancio trasparente, il Consiglio chiede il parere del Parlamento europeo sui principali aspetti e sulle scelte fondamentali della PESC, garantendo altresì che esso riceva informazioni sufficienti prima dell'assunzione di decisioni importanti in ambito PESC aventi implicazioni finanziarie, in modo che il Parlamento possa formulare raccomandazioni con cognizione di causa. Il Parlamento europeo può fornire un indirizzo politico per decisioni che conducono all'avvio di missioni PESD, alla revisione del loro mandato e alla loro conclusione. 


</Amend>
<Amend>Emendamento

<NumAm>8</NumAm>
<DocAmend>Progetto di accordo interistituzionale</DocAmend>
<Article> Punto 19 – comma 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	 
	19(2 bis) Il Consiglio consulta il Parlamento europeo riguardo alla propria decisione che stabilisce le procedure specifiche per garantire il rapido accesso agli stanziamenti del bilancio dell'Unione destinati al finanziamento urgente di iniziative nel quadro della PESC, e lo informa debitamente in merito a tali iniziative PESC.


</Amend>
<AmendB>Emendamento

<NumAmB>9</NumAmB>
<DocAmend>Progetto di accordo interistituzionale</DocAmend>
<Article>Punto 19 – comma 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	Ogni tre mesi la Commissione informa l'autorità di bilancio dell'esecuzione delle azioni PESC e delle previsioni finanziarie per il restante periodo dell'anno.
	19(3) Ogni tre mesi la Commissione informa l'autorità di bilancio dell'esecuzione delle azioni PESC, delle previsioni finanziarie per i sei mesi successivi e delle ragioni che giustificano esecuzione e previsioni. La Commissione trasmette altresì all'autorità di bilancio, due volte all'anno, una sintesi dell'esecuzione degli stanziamenti d'impegno a titolo del capitolo PESC del bilancio nonché i risultati degli audit interni ed esterni svolti in relazione alle azioni e decisioni PESC. 


</AmendB>
<AmendB>Emendamento

<NumAmB>10</NumAmB>
<DocAmend>Progetto di accordo interistituzionale</DocAmend>
<Article>Punto 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	 
	19a. Una volta l'anno l'Alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, anche nella sua veste di Vicepresidente della Commissione, consulta il Parlamento europeo e il Consiglio su un documento di prospettiva che illustra la strategia dell'UE per la costruzione della pace. Il documento presenta le attività di costruzione della pace svolte dall'Unione nell'ambito della PESC e di altre politiche dell'Unione. In particolare tratta in modo dettagliato degli obiettivi perseguiti da tali politiche e dei mezzi diplomatici e finanziari impiegati dall'Unione. La trattazione comprende informazioni particolareggiate sul personale e sulle spese amministrative e operative destinate alla costruzione della pace negli esercizi finanziari n, n-1 e n+1.


</AmendB>
</RepeatBlock-Amend>
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